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UNA SCOPERTA .INTENZIONE DI PROVOCAZIONE ANTICOMUNISTA 

500 carabinieri presidiano Lucca 
per i l processo ad Abbadia San Salvatore 

Uno "spettacolo,, colossale - 127 uomini, donne, vecchi e ragazzi imputati per i falli del 
14 15 luglio 1948 • Quando arriverà Vlncom? - lerracini, Caffo e Basso fra i difensori 

SI E' CHIUSO IL V. CONVEGNO DELLE DONNE ITALIANE A BARI 

Creare 
nelle case e 

gruppi 
nelle 

dell'UDI 
fabbr iche 

0AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 13 — Quando stamane 

•Ile 10, il Presidente Renia ha di­
chiarato aperta la prima udienza 
del processo per i fatti di Abbadia 
San Salvatore, molto più nume­
rosi erano nell'aula gli imputati 
che non il pubblico e gli avvocati. 
In verità molta folla aveva sostato 
per ore inutilmente nel cortile, 
chiedendo ai carabinieri di poter 
accedere nell'aula. Ma la folla nel­
l'aula c'era lo stesso e non era 
composta da coloro che assistono 
al processo, ma dagli imputati: so­
no ben 127 lavoratori di Abbadia 
San Salvatore, fra cui 19 donne. 
49 imputati sono pigiati dietro 
le sbarre del grosso gabbione ed 
hanno subito una lunga detenzione 
in attesa del giudizio, mentre gli 
altri 78, quelli a piede libero, sie­
dono sulle file di scanni sistemati 
alla sinistra della Corte. Tra que­
sti si notano ben quattro soldati e 
numerosi giovani e ragazze. Le 
otto donne detenute sono invece 
tutte anziane, molte con i capelli 

grigi: sono mogli di minatori, ma­
dri di famiglia. 

A cura del Comitato di solida­
rietà democratica di Lucca, si son 
dovuti organizzare dormitori e 
mense per la massa di imputati a 
piede libero. 

Tra quelli rinchiusi nel gabbione, 
è apparso stamane anche Dome­
nico Cini, ispettore di zona del 
P.C.I., che si è costituito ieri po­
meriggio. Egli è accusato di aver 
pronunciato il 14 luglio un di­
scorso che incitava alla « insurre­
zione armata» mentre già l'impu­
tazione di insurrezione armata, che 
pesava anche sugli altri imputati, 
è caduta 

Alla vigilia del processo si sono 
costituiti per essere giudicati non 
in contumacia anche Luigi Mirti, 
Mano Capecchi e Rodolfo Guer­
rina 

Dietro le sbarre si intravede la 
figura del Forti, un uomo anziano, 
calvo, dalle folte sopracciglie e lo 
sguardo febbricitante; è il pregiu­
dicato, già ospite di un manicomio, 

DICHIARAZIONE DI BRUSASCA ALLA CAMERA 

Il ritorno ilall II.K.S.S. 
degli ullimi prigionieri 

Una interrogazione del compagno Marchesi a 
proposito della questione di palazzo Barberini 

Lo svolgimento dì quasi trenta 
Interrogazioni ha esaurito la tran­
quilla seduta di ieri a Monteci­
torio. 

Particolarmente i m p o r t a n t e 
quella che ha svolto il compagno 
Concetto MARCHESI «per chie­
dere conferma circa l'esercizio del 
diritto di prelazione da parte dello 
Stato sulla vendita di Palazzo Bar­
berini in Roma; per conoscere le 
ragioni che hanno imposto il pre­
giudizievole ritiro, sotto la pioggia, 
di numerose opere della Galleria 
Corsini, trasferite in 'quel Palazzo, 
certo in seguito ad intesa delle 
porti, in attesa di perfezionamento 
dell'atto. In episodi così contrad­
ditori la pubblica opinione nen può 
può ravvisare l'azione della burocra­
zia, noncurante del patrimonio arti­
stico nazionale, ed il mondo della 
cultura non può non allarmarsi 
alle voci di diversa destinazione 
dello storico edificio agognato da 
capi politici ministeriali in mal 
contenuti e non appropriati atteg­
giamenti di grandezza. La situa­
zione attuale consente solo che la 
magnifica residenza, sottratta allo 

• oltraggio della speculazione, ac­
colga la intangibile maestà del­
l'Arie, nella auspicata Galleria na­
zionale ». 

A questa Interrogazione, il sot­
tosegretario all'istruzione BERTI-
NELL.I ha risposto con serafico ot­
timismo, confermando la volontà 
dello Stato di esercitare il diritto 
di prelazione, giustificando l'im-
proWiso ritiro delle opere d'arte 
già trasferite nel Palazzo col fatto 
che i l trapasso allo Stato non t 
ancora avvenuto, confermando la 
Intenzione di ospitare nel Palazzo 
la Galleria Nazionale. 

Marchesi ha rilevato l'eccessivo 
ottimismo di Bertinelli, che non può 
certo diradare il ve lo di sospetti 
che avvolge questa lunga storia 
del Palazzo Barberini. Fu soltanto 
i n seguito alla pubblica protesta 
che lo Stato intervenne ad eserci­
tare, all'ultimo momento, il diritto 
di prelazione sulla vendita del Pa­
lazzo, effettuata per soli 800 mi­
lioni a un rappresentante del Ban­
co di Roma. Dopo quel gesto un 
silenzio sepolcrale è calato di nuo­
vo sulla questione ed ora si assiste 
a questo fulmineo, sospetto ritiro 
delle opere d'arte che già erano 
state trasferite nel Palazzo. La 
proprietà di Palazzo Barberini — 
ha affermato Marchesi — deve es­
sere assicurata allo Stato, il diritto 
di prelazione deve avere esecuzio­
ne; se ciò non avverrà al più pre­
sto tutti avranno il diritto di pen­
sare che inframmettenze personali 
« speculazioni hanno peso al Mi­
nistero della pubblica istruzione. 
L'oratore ha concluso annunciando 

che sulla delicata questione, a tu­
tela del patrimonio artistico nazio­
nale, egli presenterà una interpel-
naza. (Vivi applausi). 

Altre interrogazioni sono state 
svolte Uà r.UCELI, PAOLUCC1, 
CAPALOZZA, SANSONE, TAROZ­
ZI, LATORRE, EMANUELLI, CA-
LANDRONE, SILTPO. 

In risposta a una interrogazione 
del d.c. BETTIOL, il sottosegreta­
rio BRUSASCA ha confermato che 
un accordo è intervenuto con il 
governo dell'URSS in base a l qua­
le torneranno in Italia 15 militari 
ancora trattenuti come prigionieri 
tra cui tre generali, un gruppo di 
alto-atesini, e il personale delle 
ex rappresentanze diplomatiche di 
Sofia e Bucarest che aderirono al 
governo di Salò. 

reo confesso dì aver inferto le due 
coltellate al maresciallo Virgilio 
Ranieri. Altre sette persone sono 
con lui imputate di concorso dì 
omicidio. 

L*apparato scenico 

Se questo processo non fosse sta­
to imbastito in seguito alla propa­
ganda cinematografica e di stampa 
organizzata dal ministero dell'In­
terno con la partecipazione della 
INCORI e dei grandi settimanali a 
rotocalco, esso avrebbe certamen­
te avuto proporzioni molto, ma 
molto più modeste e meno spetta­
colari. Si sarebbe ridotto, in ogni 
caso, ad un processo contro il 
Forti ed i sette presunti imputati 
di concorso in omicidio. Ria chi ne 
aveva interesse non ha voluto la­
sciarsi sfuggire l'occasione di mon­
tare cotesto spettacolo nell'atmo­
sfera nell'intento esclusivo di ser­
virsene per la consueta propaganda 
anticomunista. E temendo forse 
che il numero degli imputati non 
sia sufficiente a creare l'atmosfera 
voluta, ecco inviati di rinforzo a 
Lucca ben 500 carabinieri, armati 
di tutto punto. E tutto questo ap­
parato di guerra davvero può dare 
a chi vuole averla l'impressione 
che Lucca, ospitando la terribile 
popolazione dj Abbadia San Sal­
vatore, sia in chissà quale grave 
pericolo. 

Se non si fosse avuta questa 
Intenzione esclusivamente antico­
munista, tutt'altro corso certamen­
te sarebbe stato dato alle indagini 
e all'istruttoria. Ma si è voluto fa­
re dello spettacolo e tutto ciò che 
avvenne ad Abbadia San Salvatore 
nei giorni 14 e 15 luglio in seguito 
al criminale attentato al compagno 
Togliatti è stato convogliato in una 
unica istruttoria. 

Un conto per la SPES 

Quanto costerà la montatura di 
questo processo al contribuente 
italiano? E' difficile dirlo. Sia suf­
ficiente per ora sapere che esso 
durerà oltre due mesi e àhe du­
rante tutto questo tempo, o almeno 
fino a che non saranno venuti gli 
operatori della INCORI a ripren­
dere la scena, Lucca resterà pre­
sidiata dai 500 carabinieri. Un con­
to, questo, che dovrebbe essere 
inviato alla SPES, in Piazza del 
Gesù a 'Roma, alla direzione del 
partito D. C-, perchè infatti — se 
la giustizia avesse potuto seguire 
il saio corso normale — la stra­
grande maggioranza degli attuali 
imputati sarebbe stata già da tem­
po giudicata separatamente via via 
che si concludeva l'istruttoria su! 
singoli casi. M=i in tal caso a Lucca 
oggi avrebbe semplicemente avuto 
inizio il processo contro il Forti, 

sciallo Virgilio Ranieri, e non il 
processo contro Abbadia San Sal­
vatore. 

L'udienza di stamane è stata in­
teramente dedicata alla costituzio­
ne delle parti e alla formazione 
della Corte. 

Dopo la nomina dei giudici po­
polari, il Presidente, ravvisando la 
necessità di un sesto giudice sup­
plente, ha dovuto procedere ad una 
lunga sospensione dell'udienza. E' 
stata quindi iniziata la lettura de­
gli atti di rinvio a giudizio. Quan­
do alle 13 il dibattito è stato sospe­
so per essere rinviato a domani, 
si era arrivati soltanto a metà del­
la lettura. 

Numerosi parlamentari siedono 
ai banchi della difesa Tra essi so­
no: Terracini, Gullo, Basso. Ama-
dei, Rizzo, Borioni. Tra gli avvo­
cati vi sono i nomi più illustri del 
Foro fiorentino: Castelnuovo Tede­
sco, Castelfranco, Filastò, Lattes, 
Viviani, Della Pergola. 

R. L. 

Un importante discorso di Maria Maddalena Rossi - Le commoventi 
parole della vedova di Novello e della figlia del bracciante La Vacca 

BARI, 13 — Il V Convegno Na­
zionale dell'UDI ha concluso ieri 
sera i suoi lavori dopo un applau­
dito discorso dell'on. Riaria Madda-
lena Rossi, presidente dell'UDI. 

Nel pomeriggio di sabato, Bruna 
Conti, della Segreteria nazionale 
dell'UDI, ha svolto una relazione 
organizzativa, nella quale, dopo 
aver esaminato ampiamente la si­
tuazione dei circoli UDÌ provincia­
li, ha esposto gli obiettivi che la 
grande organizzazione femminile si 
propone, fra cui quello del rag­
giungimento di due milioni di or­
ganizzate nell'UDI. 

Al rapporto organizzativo della 
compagna Conti è seguita una re­
lazione della direttrice di « Noi 
Donne », Antonietta RIacciocchi, che 
ha trattato il problema della stam­
pa femminile democratica. 

Alla discussione delle relazioni 
Longo, Conti e RIacciocchi hanno 
partecipato numerosissime delegate 
delle regioni d'Italia. 

Un'ondata di vivissima commo­
zione ha percorso l'assemblea quan­

do sono comparse sul palco ed han­
no poi preso la parola la vedova 
del bracciante Giuseppe Novello, 
assassinato dalla polizia il 15 di­
cembre n RIontescaglioso, e la gio­
vane figlia del bracciante La Vacca 
ucciso a Torremaggiore il 29 no­
vembre scorso. 

Vincenza Novello trattenendo a 
stento le lagrime ha ringraziato le 
congressiste per la commossa acco­
glienza. Essa ha quindi detto che i 
lutti e le violenze non piegano le 
donne italiane nella loro lotta per 
la difesa della pace. 

Piangendo di commozione ha poi 
parlato la figlia di La Vacca che 
ha raccontato l'episodio di orrenda 
violenza poliziesca m cui fu ucciso 
il padre. 

Continuavano intanto a perveni­
re al Convegno telegrammi di nu­
merose città, nei quali si comuni­
cavano i primi successi nella cam­
pagna per la raccolta delle firme 
contro l'uso delle armi da parte del­
la polizia e per l'approvazione dei 
cinque punti della pace. 

N«l n. 4 di 

« N U O V A T E R R A » 
Articolo di FRANCESCO OAUJ 
Segr. dell'Aes Coltivatori Diretti 

BASTA CON LE DISDETTI! 
Un'Interessante inchiesta eulle la­
voratrici del tabacco di O. FAZIO: 

CALO* NEL VENTRE 
PER LE TABAOOHINE! 

Articolo di GENNARO MICELI «ui 
disoccupati nelle terre demaniali: 

IL GOVERNO VUOLE IL 
FATTACCIO 8UL PO? 

Oltre i soliti vaetl servizi di tec­
nica agraria, consulti giuridici « 
medici, pagina di varietà ecc. e 
l'ultima puntata di BERTOLDO 
BERTOLDINO E OAOA8ENNO 

Una copia: L. 20 - Abb- annuo: 
L. 400; semestrale: L. 300 - Ri­
volgersi al CENTRO DIFFUSIONE 
STAMPA: Piazza Calerla N. 7 

— R O M A — 

La seduta è stato tolta alle 19,30.1 imputato dell'uccisione del mare 

RAPPORTO SEGRETO DI BRADLEY A TRUMAN 

La pressione militare americana 
si concentrerebbe nell'Asia sud-orientale 

Le preoccupazioni dei circoli imperialistici per le gravi sconfitte 
subite in seguito allo sviluppo del movimento di liberazione 

WASHINGTON, 13 — Al ritor­
no dal loro viaggio in Estremo 
Oriente, il Capo di Stato Maggio-
re Generale americano, generale 
Bradley, e i capi di Stato Riaggio-
re delle tre armi — generale Van-
denberg per l'Aviazione, generale 
Collins per l'Esercito e ammiraglio 
Forrest Sherman per la Marina — 
hanno tenuto una conferenza stam­
pa nel corso della quale hanno di­
chiarato di avere sottoposto al 
Presidente Truman un rapporto se­
greto sugli aspetti militari della di­
fesa dei paesi dell'Asia sud-orien­
tale. Tanto il « piano segreto » che 
è stato rivelato dalla Reuter, quan­
to le dichiarazioni di Eradley rive­
lano come la politica americana 
vada accentuando i suoi elementi 
di forza, vada, come ha scritto re­
centemente la Tass, subendo sem­
pre più la precedenza dei fattori 
militari e strategici su quelli più 
propriamente politici. Ciò dimostra 

Si è inaugurato in tutta Italia 
il "Mese del libro popolare» 

Una conferenza di Luigi Russo a Roma - Sereni parla a Slena e Btgiarett! a Genova 

Il RIese del Libro Popolare è 
stato inaugurato a Roma con una 
manifestazione degna del grande 
compito che questo movimento si 
impegna a realizzare per l'eleva­
zione culturale del popolo. Una 
grande folla è accorsa all'Eliseo, e 
in mezzo ad essa si trovavano note 
personalità dell'arte, della cultura 
e della politica. In platea si è no­
tata la presenza del compagno To­
gliatti. 

Sul palco, oltre all'oratore uf­
ficiale prof. Luigi Russo, erano 
gli scrittori Francesco Jovine e 
Leonida Repaci, lo storico Raffae­
le Ramat, Joyce Lussu e Michele 
Rago. segretario de1 Centro per il 
Libro Popolare. Dopo una breve 
introduzione di quest'ultimo, che 
ha posto in risalto il valore del 
fatto che questo nuovo movimento 
per la cultura popolare si innesta 
sul tronco di quello che il fasci­
smo distrusse dopo il '22, il pro­
fessore Russo ha preso la parola 
per illustrare i più profondi aspet­
ti storici della questione. Il discor­
so dell'illustre studioso, di cui ri­
produciamo un ampio estratto in 
altra parte del giornale, è stato 
seguito con interesse dal foltissi­
mo pubblico presente, e alla fine 
salutato con una calda manifesta­
zione di plauso. 

In maniera analogamente vivace 
e feconda di fertili sviluppi, il 

GIOCANDO NE AVEVANO PROVOCATO L'ACCENSIONE 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ « * 

Due bambini muoiono 
tra le fiamme di un pagliaio 

COSENZA, 13. — Una orribile 
sciagura è accaduta nel pomeriggio 
di oggi in contrada Vanni del co­
mune di Rende. Mentre giocavano 
innocentemente in un pagliaio i due 
bimbetti Infusino Rocco di 4 anni 
e Lucia Greco di 3 anni, provoca­
vano l'accensione del!*» paglia. Tut­
to il pagliaio diveniva subito un 
rogo. 

I due bimbi venivano avvolti 
dalle fiamme prima di potersi met­
tere In ealvo. SOCCOTSÌ dai parenti, 
entrambi decedevano dopo una 
breve e atroce agonia 

tratta di tale Giuseppe Ro&siello, da 
Giovinazzo, che durante lo spetta­
colo di ieri nel Supercinema indu­
ceva la bimba ad andare con lui 
in una delle barcacce. La cofa ve ­
niva però notata da alcune persone 
che daveno l'allarme, richiamando 
gli agenti di servizio. 

Mese del Libro Popolare si è aper­
to in decine di altre città e centri 
dì tutta Italia. Tra le più signifi­
cative manifestazioni di ieri rile­
viamo quella che fi è svolta a 
Siena dove ha parlato il compagno 
Emilio Sereni. Altre manifestazio­
ni si sono svolte in centri perife­
rici, di tradizione popolare parti­
colarmente viva come Budrio, Ver­
celli e Pinerolo in Piemonte. 

A Genova il mese del Libro Po­
polare e della Scuola si è aperto 
con la partecipazione del Sindaco, 
compagno Adamoli, dei rappresen­
tanti politici della città, degli espo­
nenti delle organizzazioni democra­
tiche e popolari e di un vastissimo 
pubblico di studiosi e personalità 
dell'arte e della cultura. Ha pro­
nunciato un nobile discorso intro­
duttivo lo scrittore Libero Bigia-
retti il quale esaminando le ragio­
ni della crisi attuale della nostra 
cultura ha rilevato come essa non 
possa essere risolta se non dall'in­
contro fattivo e concreto degli in­
tellettuali con i lavoratori. Egli ha 
citato iniziative concrete che sono 
prese in altri paesi e in altre regio­
ni d'Italia per eliminare il distacco 
che esiste fra la cultura e il popolo 
e per far sì che le classi lavora­
trici, come creatrici di une nuova 
società, portino il loro enorme con­
tributo alla produzione della cul­
tura. 

Nel corso del Mese verranno or­
ganizzate grandi manifestazioni cul­
turali che, portando l'attenzione 
dell'opinione pubblica sui proble­
mi della nostra cultura, si propon­
gono di trovare i mezzi per risol­
verli concretamente. 

Intanto a Roma si è chiuso nella 
giornata di domenica il III Con­
gresso dell'A5Sociazione Nazionale 
per la Difesa della Scuola. Un am­
pio dibattito che si è svolto a 
proposito della relazione del Pre­
sidente prof. Gabriele Pepe. Tra 
l'altro è stata vivamente sollecita­
ta la partecipazione di uomini di 
qualsiasi tendenza religiosa e po­
litica per l'unità degli .«forzi che 
la parte democratica del Paese 
sente di dover svolgere contro lo 
o5curantìsmo clericale e il perico­
lo del fascismo ri?orgente. 

Il compagno Buzzoni 
eletto Sindaco di Ferrara 

letto avendo legata intomo al collo 
la cintura dei pantaloni la cut 
estremità era stata conficcata e 
fermata strettamente nella giuntu 
ra di separazione esistente fra ur 
letto e l'altro. Il ragazzo era orma: 
in fin di vita e moriva poco dopo 
il suo trasporto all'ospedale. 

Il sanitario ha diagnosticato che 
il decesso non è stato causato da 
asfissia ma da anem'a acuta dei 
centri bulbari in seguito allo 
schiacciamento delia carotide. 

Al perito settore toccherà stabi­
lire poi la vera causa della morte. 
Intanto una domanda sorge: Ha 
voluto suicidarsi il giovane Alberto 
oppure è rimasto vittima di un tra­
gico giuoco? I familiari propendo­
no per la seconda ipotesi e cioè che 
il ragazzo, dopo essersi spogliato, 
si sia stretto per scherzare il collo 
con il nodo scorsoio. Lo schiaccia­
mento della carotide, con conse­
guente paralisi dei centri bulbari 
potrebbe aver provocato lo sveni­
mento del giovane cl.e, trovatosi 
rella impossibilità di chiamare eoc­
corso, sarebbe entrato in agonia. 

Da notare che nella stessa stanza 
dormiva la sorella del ragazzo. La 
polizia sta indagando 

La vittima era affetta da son­
nambulismo, e si fa anche l'ipotesi 
che essa abbia infilato il collo nel 
cappio fatale sotto l'influsso di e co­
mandi incoscienti ». 

ancona una volta II carattere of­
fensivo che sta assumendo la po­
litica degli Stati Uniti. Presentato 
alla stampa con parole di lode dal 
Segretario della Difesa Johnson, 
il generale Bradley ha posto in ri­
lievo che il viaggio è stato limi­
tato alle basi americane del Pacifi­
co e ai territori occupati dalle for­
ze americane in Estremo Oriente. 
E' per questo — egli ha aggiunto — 
che è stata esclusa una visita a 
Formosa. 

Il generale Bradley si è rifiutato 
di fare qualsiasi commento sui pia­
ni strategici che il Governo degli 
Stati Uniti si propone per l'Asia 
sud-orientale, ed ha messo in evi­
denza che un piano del genere 
rientra nella competenza del Di­
partimento di Stato, aggiungendo 
che gli aspetti militari del piano 
stesso sono stati prospettati a 
Johnson, al Consiglio Nazionale di 
Sicurezza e al Presidente Truman. 

A proposito delle dichiarazioni 
di Bradley, il corrispondente da 
Washington della Reuter Paul Scott 
Ranchine apprende da fonte bene 
informata che in seguito al loro 
recente giro nel Pacifico i capi di 
S.M. americani hanno deciso che 
la maggior attenzione della strate­
gia globale americana debba essere 
dedicata all'Asia anziché all'Europa. 

Zona di massimo pericolo viene 
considerata l'Asia sud-orientale e 
specialmente l'Indocina dove gli 
Stati Uniti hanno riconosciuto il 
governo di Bao Dai mentre l'URSS 
ha riconosciuto il governo popolare 
di Ho Chi Rlin. 

I capi di stato maggiore america­
ni avrebbero tratto le seguenti con­
clusioni dal loro viaggio: 1) le esi­
genze globali della strategia ameri­
cana debbono ormai orientarsi ver­
so l'Asia ed in A6ia accentrarsi sot­
to tutti gli aspetti, dalle direttive 
strategiche fino ai minuti problemi 
logistici. Precedenza immediata de­
ve essere data alle esigenze « di­
fensive» delle zone asiatiche che 
sarebbero «minacciate dall'avanza­
ta del comunismo ». La potenza mi­
litare americana dovrebbe essere 
impiegata per il rafforzamento di 
una linea nord-sud progettata nel-
1 Asia sud-orientale; 2) i paesi su 
cui grava la minaccia più immedia­
ta si trovano nell'Asia sud-orienta­
le e ad essi è necessario recare aiu­
to. Si ritiene inoltre che le forze 
navali americane nel Pacifico deb­
bano rafforzare, anche a spese di 
quelle dell'Atlantico, e ciò in base 
all'opinione che quella del Pacifi­
co costituisca ora la zona più cri­
tica nel!a strategia americana. 

Un portavoce del Ministero della 
Difesa ha in effetti confermato che 
è già in corso un trasferimento a": 
forze navali americane dall'Atlan­
tico al Pacifico 

Questi i termini principali dei 
rapporto segreto di Bradley, rap­
porto in cui, per usare le parole 
del grande fisico Einstein, si ricor­

re alla «pericolosa illusione» di 
una intensificazione della politica 
militare di sicurezza nel tentativo 
di arrestare in Asia ciò che 6-trate-
gicamente non può essere trattenu­
to o soffocato: il movimento di l i­
berazione dei popoli asiatici che il 
rapporto di Bradley chiama « e-
spansionismo comunista ». 

Il 2 0 . anniversario 
del « Daily Worker » di Londra 

LONDRA. 13 — Il 20. anniversario 
della fondazione del «Daily Worker» 
organo ufficiale del partito comunista 
britannico è stato celebrato ieri a 
Londra alla presenza di molte mi­
gliala di persone riunite nello sfadio 
di Harringay. 

Hanno parlato 11 «decano rosso» d 
Canterbury. Dr. Hewlett Johnson e 
Jacques Duclos In nome del P. C. 
francese. 

Un discorso di Harry Pollltt, segre­
tario generale del P. C. britannico 
eia chlitco la man'tentazione. 

Fra l'attenzione generale delle 
congressiste, cui si erano aggiunti 
numerosi lavoratori e donne della 
città, ha preso quindi a parlare la 
compagna on. Mnria RIaddalena 
Rossi, presidente dell'UDI, per le 
conclusioni del Convegno. 

Premessa la diversità dell'attuale 
situazione politica da quella dei 
primi mesi dopo il 18 aprile, la 
compagna Rossi ha rilevato come 
sia stata la lotta dei lavoratori, 
delle donne, dei giovani in Italia 
a porre in crisi lo schieramento 
reazionario e antipopolare del 18 
aprile, o Se noi piangiamo oggi — 
ha detto l'on. Rossi — le 15 vittime 
dei recenti eccidi, sappiamo però 
che il loro sacrificio è stato un se­
me per lo sviluppo della lotta con­
tro la intollerabile situazione at­
tuale ed i preparativi di guerra-
Non c'è sfiducia nella vedova di 
Novello che resta sola col suo bam­
bino, non c'è sfiducia nella giovane 
figlia dei bracciante La Vacca, e 
non piangono soltanto, ma espri­
mono la promessa di un più in­
tenso lavoro per la Pace, il pro­
gresso, il lavoro ». 

Proseguendo la compagno Rossi, 
ha messo in rilievo lo sviluppo del 
movimento femminile democratico 
ed i compiti attuali dell'UDI, il cui 
V Convegno non a caso ha luogo 
in una città meridionale. Le donne 
del Nord devono sapere che le loro 
conquiste sono momentanee se non 
sono nello stesso tempo conquiste 
anche per i l Sud e per tutta la 
Nazione. 

Dopo aver rilevato il significato 
ed il valore della giornata dell'tl 
marzo, giornata internazionale del­
la donna, di festa e di rivendica­
zione; che dovrebbe segnare la con­
clusione della campagna per i cin­
que punti della Pace e della <• Let­
tera al Presidente Einaudi », la 
compagna Rossi ha cosi concluso: 
a Lavoriamo parche si formi un 
largo schieramento di forze pacifi­
che, perchè la direzione politica 
in Italia venga posta nelle mani 
del popolo che vuole la pace, il 
progresso civile, il lavoro ». 

Il discorso dell'on. Maria Madda­
lena Rossi — interrotto da frequen­
ti approvazioni — è stato alla fine 
salutato da un grande applauso di 
tutta l'assemblea. 

Dopo che la compagna Bruna 
Conti, ha rivolto un augurio di 
buon viaggio, a nome di tutte le 
congressiste e di tutte le donne 
italiane, all'on. Rossi, che parte per 
l'America per rappresentare in 6eno 
all'ONU la Federazione Femminile 
Internazionale, al canto degli inni 
popolari, in un'atmosfera di parti­
colare entusiasmo sì sono chiusi i 
lavori del Convegno. 

Fra l e decisioni più Importanti 
del Convegno sono quelle di costi­
tuire Gruppi dell'UDI di officina, di 
ufficio, di caseggiato al fine di dif­
fondere sempre più il messaggio di 
pace delle donne italiane. 

La Lega dei Comuni Demo­
cratici ha pubblicato un nume­
ro snecla'e de 

t< IL COMUNE DEMOCRATICO » 
che vuol essere un omaggio al 
popolo ed alla città di Modena, 
nonché alla memoria dei glo­
riosi caduti. Il numero contiene 
un'ampia documentazione «ul-
l'attività dell'Amministraiione 
Comunale dì Modena contro la 
politica del governo per il be­
nessere o la prosperità di quel­
la popolazione. • 

Il numero è «iato po.to in 
vendita al prezzo di L 100. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A L I 1Z 

A. A. MESCHINO sarto i IniUcsllbil» elaaat 
olire «lealmente a tolti «eoi* aollelpi. « « u 
interessi tessuti delle mlaliorl f.hbrlek* ««ter* 
e aaiioaall. wtitnionaiidoll n «isnr*. Piraml-
decMi» 63 (5S8.225). (51*0. 

C A P I T A L I - S O C I E T À ' 12 
HAF1L PELLICCERIE Istituii» oggi »|«.xU 
esclusivo ogni piotine!» depongano: 1) Ottime 
referente commerciali bancarie; I) Caoilonl ade­
guate; 3) Attremtl negoal eeotraliMlal Inutili 
lo richieste senza detti Munititi. MAPIL Campo 
Marzio 69 . Roma. 

O C C A S I O N I IX 

A.A.A.A. ATTENZIONEIII STENDITI 1IAIE SOT­
TOCOSTO scopo Ur conoscere • SUFEMALLB-
RIA • - • Mobili qualsiasi tipo » - • Lupa-a­
ri • - • Tappeti ». Visitandoci aeqaUtucta « -
dubbiaraen(e Esedra 47 (Portone) APPROFIT­
TATE! I (5108) 

ARMADI guardaroba, «portai», m e n u » , mmti-
tiera interne. b e l l M s l . vario a l « i « , Wide 
pressi bassissimi >AC1L(TAZI0N1. fiala Milite 4». 

(31SS) 

9 M O B I L I 12 

OCCORRENDOVI Camereletto - Salepranto - Ca­
rne - Soggiorni, qualunque atile e pieno, po­
trete scegliere Tastissirno asiottlnuio * (ìkh-
I.ERIA MOBILI BRIAN'ZA - VIALB REGINA MAR­
GHERITA 176. Lunghissime rateltta-ionl tenta 
anticipo ne interessi. 

11 L E Z I O N I - C O L L E G I 12 

DVTTiLOGRAFE DIPLOMATE aspiranti IirpiegM 
banche, assicurazioni, amminfetrattonl cummer-
riali-indn<triali, debbono apprendere e*o mac­
chino calcolatrici largamwte dillaee. Corti ac­
celerati: Seiione • OLIVETTI > Calcolo Mecca­
nico > Istituti Erminio Moschinl », Boetlo 2 (Pin­
za Cavour (31.379). 

(4077) 

23 A R T I G I A N A T O t t 

OOARDAIOBA TUTTI TIFI •portelli Mwretoll 
nnaliUst Ugno. Facilitali».!. II* X B U M M . 1. 

(4144) 

25 D O M . I M P I E G O E L A V O R O • 

CERCASI PROTETTO LrH0TIPHTA, Se»l-*re re­
ferenziando e specificando preleae aU'Ju-ainl-
6traiione de • Il Corriera di Foggia », FOGGIA. 

}_P55_»K_1^_#5;^_»**_W>5__^_»5{_#*^^ 

Arresto di un bruto a Bari 

FERRARA. 13. — Il compagno Gian 
ni Buzzoni è stato eletto queo'.*. M I » 
nel corso della riunione del Consiglio 
comunale Sindaco di Ferrara. Alla 
riunione erano assenti 1 consiglieri di 
minoranza d. e. 

Le elezioni hanno dato i tegnenti 
risultati: votanti 31; per Bulzoni han-

I no votalo 24 consiglieri; l'assessore 
BARI. 13. — Un bruto di 46 anni, 

padre di nove figli, ha violentata ^ .„.„,„ _, _ „ . . . ..^.. . „„_.^^._ 
una bimba di nove anni adescata [ AngeMnìrpure deHp!cì". ha' avuto'un 
in un cinema della periferia. SU voto; sei achede bianche. 

Un giovano strangolato 
con la cinghia dei pantaloni 

MILANO. 13 (F.D.P ) — Ieri noi 
te. rincasando verfo la una. il ca­
meriere Ettore Raimondi, abi'antf 
in via Calabiana 2, mentre stara per 
drporre il soprabito udiva un leg 
•'oro rantolo nella camera da letto 
Accesa la luce gli si offriva ur 
tragico spettacolo: il Aglio Alberto. 
di 15 anni, giaceva semicorlcsto sul 

Brevi do tutto l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

u 
L'AGITAZIONE DEI T A B A C ­

CHICULTORI 
Viwsslma è in tutte le regioni la 

astrazione del tabacchicultori. I 
compagno Bosi ha chiesto un col­
loquio a Vanonl. per esaminare talf-
agltazlone che interessa 100 000 ta­
bacchicultori. piccoli produttori 
Essi sono danneggiati seriamente 
dal prezz» dei tabacchi 'Mo s'ato 
--reo «cìo'to fisca" alla fine del MJ 
per K •rJ«^nlo "HSM' orf?7* T ŝo 

* •* tr n='i" ••<-T a co">~re U 
fatiche dei lavoratori e che do­
vrebbero essere concordati con l'In­
tervento deirorganlzzaz.one sinda­
cale. 

CONVEGNO DELL'UDÌ A M A ­
CERATA 

MACERATA, 13. — TI 18 nel Ba­
ione della Cd L. si terrà un con­
vegno provinciale dell'UDI. 

AGGRESSIONE NEOFASCISTA 
NAPOLI. 13. — Una nuova ag­

gressione di aderenti al M S I . ad 
iscritti al Partito comunista al è 
verificata questa nolta presso la 

sede deUa Scz-.one comunista in vie 
Duomo. Il compagno Filippo Bo-
noml riportava due ferite di col­
tello ad rna gamba. La polizia na 

v fermato stamane due ìicr.tt. a 
M. S. L 

DUE L A T I T A N T I SI COSTI­
TUISCONO IN SICILIA 

PALERMO. 13 — Si sono costituiti 
ai carabinieri di Valledolmo 1 lati­
tanti Enrico Jemo.o, di anni 26, e 
Mariano Audino. di anni 22. respon­
sabili di concorso in omicidio pre­
meditato aggravato In danno di Pao­
lo Mule, strangolato 11 9 giugno del 
1948. I due sono anche responsabili 
di sequestro di persona a scopo di 
estorsione In danno di tale Giuseppe 
Vitale e di tenuto omicidio deilo 
stesso, di favoreggiamento di fuori­
legge e porto abusivo di armi da 
guerra. 

Squadriglie di carabinieri dipen­
denti dal C F-R B. nel corso di una 
va«ta operazione di rastrellamento 
hanno rinvenuto e sequestrato nella 
zona di Camporealc e Scope!lo 3 
moschetti militari, 45 bombe a mano 
e 137 proiettili per moschetto mi­
litar*. 

Ai sofferenti di stitichezza, disfunzioni del fegato e 
dell'apparato digerente, obesità; a chi vuol tenere 
lontani gli acciacchi, la TISANA KELEMATA 
darà salute, * benessere, floridezza. -? La TISANA 
KELEMATA si prende come un tè squisito, per­
ché è una miscela di erbe aromatiche e piante 
salutari, che conservano intatte nell'infuso le loro 
proprietà curative, disintossicanti e decongestio­
nanti. £ La TISANA KELEMATA è il farma 
co naturale,* collaudato da migliaia di sofferenti 
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